
FONDO RILANCIO E SVILUPPO

Con questo nuovo strumento, l’Assessorato al Lavoro e Formazione professionale della Regione
Piemonte, in collaborazione con Finpiemonte e con Finint Investments, vuole essere al fianco
delle imprese con un forte e storico radicamento nel tessuto economico e sociale piemontese,  che
presentino concrete e comprovate possibilità di rilancio, a salvaguardia dei livelli occupazionali e
della competitività delle imprese stesse. 

● Denominazione del Fondo

Finint Special Credit Opportunity Fund. 

● Tipologia 

Si tratta di un fondo comune di investimento mobiliare di diritto italiano, di tipo chiuso, che
rientra nella categoria dei cosiddetti fondi di investimento alternativi riservati. 

● Durata 

Il  Fondo ha una durata  di dieci  anni  a decorrere dalla  data  di avvio dell’operatività  del
Fondo stesso,  con scadenza il  31 dicembre  successivo al  compimento  del  decimo anno,
salvo il caso di liquidazione anticipata. 

● Dotazione finanziaria

Il Fondo si avvale di una dotazione finanziaria iniziale pari almeno a € 30.000.000 (di cui
15,5 milioni  destinati  al  Piemonte),  che potrebbero essere incrementati  per la durata del
Fondo. 

● Chi partecipa

Il Fondo si avvale degli investimenti effettuati da finanziarie regionali, società di gestione
del  risparmio  e  istituzioni  bancarie  storicamente  radicate  sul  territorio,  con  una  forte
presenza di attori piemontesi, veneti e lombardi: 
Finpiemonte,  Finint  Investments,  Banca  d’Alba,  Banca  Alpi  Marittime,
Generalfinance, oltre ad altre banche e fondazioni bancarie. 

● Obiettivi 

Scopo del  Fondo è l’incremento  del  valore del  suo patrimonio,  attraverso  operazioni  di
investimento principalmente di media e lunga durata quali ,in via prevalente, l’acquisto e/o
la sottoscrizione di strumenti finanziari (obbligazioni, prestiti obbligazionari convertibili e
altri  strumenti  di  debito).  Il  Fondo,  inoltre,  potrà  essere  investito  anche  in  strumenti
partecipativi e in strumenti di equity e quasi-equity, nonché in strumenti di società soggette
a procedura concorsuale o a un processo di ristrutturazione del proprio indebitamento. 

● A chi si rivolge



Il Fondo effettua operazioni di investimento in strumenti emessi da società medio-piccole o
imprese  cosiddette  mid-cap,  il  cui  fatturato  annuo  sia  compreso  indicativamente  tra  2
milioni e 200 milioni di euro e che abbiano le seguenti caratteristiche:  a)  siano attive nei
settori dell’industria e dei servizi;  b)  si trovino nella condizione di  sub performing  e/o di
cosiddetto distress finanziario, purché abbiano già intrapreso e/o completato un processo di
ristrutturazione del proprio indebitamento finanziario e presentino concrete  possibilità  di
rilancio.

● Localizzazione degli investimenti

Almeno  il  70%  del  portafoglio  del  Fondo  dovrà  essere  investito  in  società  italiane
localizzate  nel  nord  Italia  e  secondo  specifici  vincoli  di  destinazione  regionale;  gli
investimenti sono previsti in società che abbiano la propria sede operativa nel territorio della
rispettiva Regione, e in società che - seppur abbiano la propria sede legale e/o operativa in
una regione  diversa  -  assumano un impegno formale  nei  confronti  dell’ente  gestore del
Fondo a incrementare la propria attività e/o siano in procinto di operare nel territorio della
rispettiva regione.

● Sostegno alla due diligence e oneri finanziari

È in via di approvazione da parte della Regione Piemonte una misura del valore di 8 milioni
di euro che servirà a destinare una sovvenzione a fondo perduto alle imprese piemontesi che
accedono al  Fondo per coprire in modo forfettario  i  costi  relativi  a due diligence,  oneri
finanziari  vari  e  riorganizzazione  operativa  e  societaria.  Il  contributo  potrà  essere
incrementato  in  caso  di  impegno  da  parte  del  beneficiario  ad  aumentare  la  presenza
occupazionale sul territorio piemontese. 

● Come

Le imprese target potranno presentare il loro progetto di rilancio alla società di gestione del
Fondo. 

● Quando

L’avvio dell’operatività del Fondo è previsto a partire dall’autunno 2023. 


